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6. Al contrario, non sono obbligati alla iscrizione:

1.) Quelli fhe servono come operai organizzati all’Arsenale di guerra;
2.) 1 seguenti operai, non compresi nella suddetta organizzazione: falegnami di  

i»te, fabbri-ferini da grosso e macchinisti, foratori, calafati e velai, salva al caso lo 
loro chiamata ne' porti, secondo le regole prescritte per la chiamata de’ marinai ; ed 
inoltre,

.1.) 1 militari di terra di qualunque arnia, finché si trovano in attualità di ser- 
fiyio nell’armata, come pure le guardie civiche che saranno mobilizzate in forza del 
drcreto di quest’Assemblea del giorno IO corrente.

7. Compiuta In iscrizione di tutti g l’ individui obbligati, una o più Commissioni 
mivtc, civili e militari, nominate d' accordo dal Governo c dalla Commis»ione militare 
«ni pieni poteri, faranno la scelta di quelli atti al servigio, perchè siano di mano in 
dmiio consegnali alla Marina di guerra lino alla concorrenza del numero sopro fissalo.

8. La scelta seguirà con I' ordine e sopra le sei liste seguenti :
ff) in prima lista si comprenderanno tutti i celibi,
h) in seconda lista i vedovi senza figli.
r( in terza lista gli ammogliati senza figli,
d ) in quarta lista gli ammogliati con meno di tre figli,
e) in quinta lista gli ammogliati con tre o più figli,
f)  in sesta lista i vedovi con figli.

9. All' obbligo del servigio sono indistintamente tenuti tutti quelli, che non hanno 
' ■•abili imperfezioni fisiche o malattie croniche.

10. Fino al saldo del contingente, le scelte saranno fatte nelle dette liste pro­
gressivamente, seguendo pegl'individui l’ordine, che verrà determinato dalla sorte

11. Le iscrizioni nei registri di prenotazione dovranno quindi seguire con r i­
guardo alle liste, delle quali all’ articolo 8.

12. Gl' individui inscritti nel registro di prenotazione, che si sottraessero in 
TMlunque modo alla successiva presentazione per la scelta, incorreranno nella pena 
comminata all' articolo 4. della presente legge.

13. Alle famiglie di quelli, sui quali snrà raduta la scelta, verrà' tosto e senza 
Estinzione accordala una sovvenzione di lire 12 correnti.

14. Tutti gli arrotali alla Marina di guerra, in forza della presente legge, hanno 
dritto allo stesso trattamento di quelli che vi si trovano in attualità di servigio.

15. A quelli che avessero servito nel tempo anteriore alla presente legge, *»- 
rr>nno conservati i gradi indienti nel rispettivo loro congedo, quand'anche il grado 
tasse stato provvisorio.

16. Andranno a sconto del contingente g l’ individui, che si presentassero volon- 
tarii all' arrotamento.

17. I<a misura del contingente da fornirsi da ciascun circondario »oggetto ai 
Spettivi Capitanati del porto, sarà fissata dal Governo.

18. Ogni operazione relativa a questa leva dovrà essere compiuta al più tardi 
rntro il giorno 5 agosto p. v.

19. Il Governo e la Commissione militare con pieni poteri, ciascheduno in ciò 
fhe li roncenie. sono incaricati dell’ esecuzione del presente decreto, che sarà stam­
pato, affisso ne' pubblici luoghi, e letto dall' altare. *

Interrogala dal presidente l’ Assemblea, si fissa di aprir subito  la 
discussione.

Il rappresentante Tnntmatro chiede la paro la .
Il rnppresr.ntante T om m aseo  ( trggr):  Concedete che in ques ta  sala
sede tte ro  tan ti  d e ’ g o vernan t i  e d e ’ g u e r r ie r i  più  il lustri  di cui la 

' to r ia  si v a n i i ;  in ques ta  sala eli’ ecchegg iò  al san to  g r ido  di tan te  na- 
'a l i  v i t to r i e ;  io r ivo lga  a u r o r a  alla n o s t r a  m ariner ia  una p a ro la  di fer- 
' f n l e  p re g h ie ra ,  f. necessar io ,  o m a r in a i ,  un vostro  fatto , m in sp lendida 
latto a l l 'o n o r e  di Venezia c alla vii*, lo  so bene gli ostacoli  elle v’ ini-


